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perKadar 
••BUDAPEST. Migliaia di un­
gheresi nonostante la pioggia 
sono andati ieri in pellegrinag­
gio alla tomba di Janos Kadar 
nel primo anniversario della 
sua morte. La tomba di marmo 
rosso nel cimitero di via Mczo 
in quello che ancora un anno 

1 fa veniva chiamato il Pantheon 
del movimento operaio, è stata 
ricoperta da corone e mazzi di 
fiori. Molti dei visitatori porta­
vano un cero in una mano e 
una bandiera rossa nell'altra. 
Saluti a pugno chiuso e segni 

' di croce, lacrime e grida 'Ka­
dar toma con noi». Una mani­
festazione di nostalgici del 
vecchio regime davanti alla 
tomba di colui che per trenta-
due anni ha guidato il paese 
dal 1956 fino alla vigilia del ri­
tomo alla libertà e alla demo­
crazia? Sarebbe una definizio­
ne parziale e troppo sbrigativa. 
C'erano certamente i nostalgi­
ci incapaci di comprendere 
che Kadar e il kadarismo era­
no diventali alla fine un osta­
colo alla trasformazione de­
mocratica del paese, c'erano 
coloro che avendo perso in 
questi ultimi mesi le loro posi­
zioni di privilegio si sentono 
ora perseguitati, c'erano gli in­
guaribili fanatici di un regime 
che ha avuto sicuramente più 
ombre che luci. Ma nella gran­
de folla c'erano anche molti 
che pur riconoscendo le colpe 
e gli errori di Kadar hanno vo­
luto riconoscergli il merito di 
aver tratto il paese dalla bufera 
del '56. di averlo preservato da 
più gravi disastri, di aver salva­
to il salvabile. C'erano molti 
che hanno voluto esternare ri­
spetto per le scelte drammati­
che che hanno contrassegnato 
la sua vita dalla lotta clandesti­
na contro il fascismo e II nazi­
smo alta lunga battaglia (che 
gli costò tre anni di carcere e 
molte minacce di morte) con­
tro Rakosi e sii stalinisti sovieti­
ci e ungheresi all'impegno per 
la trasformazione del regime e 
per le riforme a fianco di Nagy 
nel '56. al compromesso con i 
sovietici e alla condanna a 
morte di Nagy. alla politica dei 
piccoli passi per tenere aperti 
spiragli di riforma e di liberta 
nel congelamento del sistema 
brezneviano.1 E c'erano molti 
che guardano con preoccupa­
zione se non già con delusione 
al nuovo sistema democratico. 
L'iniziativa della manifestazio­
ne era stata presa dal partito 
del lavoro che si presenta co­
me il legittimo crede dell'ex 
Posu e del partito kadariano 
che conta un cinquantamila 
iscritti e che con il 3.5% dei voti 
non e riuscito alle prime ele­
zioni democratiche ad entrare 
in Parlamento. È stato il presi­
dente del partilo Thurmcr • 
pronunciare un breve discorso 
commemorativo nel corso del­
la manifestazione. Non ci sono 
stati incidenti di rilievo tranne 
qualche tafferuglio subilo se­
dato e l'apparizione di qual­
che scritta contro Kadar. 

Il leader della repubblica russa 
ha sferrato il suo attacco 
Il bersaglio non è stato Gorbaciov 
ma la destra del congresso 

«Ribattezziamolo partito 
del socialismo democratico» 
«Comincerà la lotta per portare 
in tribunale alcuni dirigenti» 

Eltsin: «Cambiare nome al Pois» 
Eltsin ha scoperto le sue carte e ha sferrato l'attacco, 
lasciando Gorbaciov quasi indenne e concentrando 
il fuoco sulla destra. Il Pcus deve cambiare nome, 
trasformarsi in un partito parlamentare che compe­
te alla pari con gli altri, rinunciare alle sue posizioni 
nell'esercito, nel Kgb e nello stato. Solo così si potrà 
evitare la scissione. Gorbaciov ha incontrato gli 
esponenti della sinistra. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIULIKTTO CHIESA 

• • MOSCA. La nave del 28" 
Congresso, che puntava diritta 
sugli scogli di un naufragio, ha 
oscillato ieri sotto il poderoso 
colpo di timone infertole da 
Doris Elisiti. Il presidente della 
Repubblica russa ha scoperto 
le sue carte e ha sferrato l'at­
tacco. Ma lasciando Gorbaciov 
pressoché indenne e concen­
trando il fuoco sulla destra. 
Una requisitoria violentissima 
che tutto il congresso ha ascol­
tato in un silenzio Impressio­
nante, che ha accolto con un 
applauso minoritario, ma che 
nessuno ha avulo il coraggio di 
interrompere. Troppo forte è 
l'uomo che l'ha pronunciata, 
troppo vere sono le cose che 
egli ha detto, anche se la mag­
gioranza del delegati non è di­
sposta a sentirle. «Gli ultimi an­
ni hanno mostrato - ha esordi­
to - che non si e riusciti a neu­
tralizzare le forze conservatrici 
nel partito». Perché? Perché - e 
questo é slato l'unico accenno 
indiretto a Gorbaciov - «troppo 

a lungo abbiamo detto di esse­
re tutti dalla stessa parte della 
barricata». All'inizio si sono di­
fesi, ma la tattica seguita li ha 
prima rass curati e poi 'ha per­
messo lorc di tentare la rivinci­
ta». 

Questo congresso - ha pro­
seguito l'ex capo del partito di 
Mosca - non rappresenta il po­
polo e nrmmeno il partito. 
•Non può decidere le sorti del­
la perestroika. Al massimo può 
decidere la sorte del partito. 
Anzi, per essere più precisi, 
quella degli apparali superiori 
del partito*. Qualcunoqu!den­
tro si illude di espellere quelli 
che dissentono e di -conserva­
re le proprietà del partilo e il 
potere». Ma -questo non sarà». 
Quello che vi aspetta - ha 
esclamato seccamente - é «la 
lolla di tutto il popolo per com­
pleta nazionalizzazione dei 
beni del Pcus, partito che ha 
fatto bancarotta e che sarà 
chiamato a Indennizzare il 
paese, se non altro con le sue 

ricchezze». E state attenti! per­
ché «comincerà anche la lotta 
per portare davanti ai tribunali 
i dirigenti del partito, a tutti i li­
velli, per il danno che essi han­
no inlerto al paese». Un rifiuto 
del cambiamento - ha detto 
alzando gli occhi dai pochi fo­
gli di appunti e fissando la pla­
tea - si trasformerà in una 
•sconfitta storica». Chi pensa 
ad altre varianti «dovrebbe 
guardare a ciò che e accaduto 
ai partiti comunisti dell'Europa 
dell'Est. Separatisi dal popolo 
sono rimasti tagliati fuori dalla 
storia». 

Un brivido dev'essere corso 
lungo molte Centinaia di schie­
ne irrigidite dalla tensione. E a 
questo punto eltsin ha esplici­
tato l'alternativa: o vincono gli 
apparati che hanno costruito 
questo congresso a loro imma­
gine e somiglianza, oppure 
•c'è un'altra via d'uscita, anche 
se poco probabile». Non è sali­
to alla tribuna per dichiarare 
che se ne va sbattendo la por­
ta. Non è venuto neppure per 
scendere a patti. Sa che il pae­
se lo guarda. Cosi offre una so­
luzione. Durissima, Inaccetta- ; 
bile per .l'estrema destra, ma 
che potrebbe dare spazio al 
centro, a Gorbaciov e al mode­
rati. In primo luogo «dare tem­
po a ogni comunista di decide­
re quale posizione prendere» e 
riconvocare un aliro congresso 
•in sci mesi o un anno», in cui 
tutte le posizioni e piattaforme 
possano esprimersi. Questo 

congresso deve rinunciare ad 
approvare lo statuto e «limitarsi 
a un documento generale di 
principi». Poi il partito deve 
cambiare nome («partito del 
socialismo democratico») e ri­
nunciare alle sue organizza­
zioni nell'esercito, nel kgb e in 
tutti gli Istituti statali. Infine sce­
gliere recisamente per un «par­
tilo parlamentare», che com­
pete alla pari con gli altri, e 
l'avvio di un dialogo «con tutte 
le forze democratiche e socia­
liste», verso una «federazione 
di unioni nazionali». 

•Cosi - ha concluso Eltsin 
dopo soli IO minuti di estrema 
sintesi - restano solo due va­
rianti, 0 quella di un Pcus degli 
apparati, ma con un'inevitabi­
le scissione e, prima o dopo, la 
sua uscita dal novero delle for­
ze che contano. Oppure un 
partito rinnovato che si trasfor­
ma in una unione di forze de­
mocratiche, con la prospettiva 
di mantenere un ruolo attivo 
nella perestroika». E quelli che 
erano in grado di capire hanno 
capito che Eltsin lasciava aper­
ta la porta. Lo confermano le 
prime reazioni di esponenti di 
schieramenti diversi. Ghida-
spov, il capo leningradese, 
centrista dell'ultlm'ora, ha 
espresso ieri sera - forse tatti­
camente - la speranza che 
•Eltsin non esca dal partito». 
Prokofiev, capo di Mosca e 
gorbacloviano, ha detto che 
«la situazione non è cosi nera 
come sembra», e Kravcenko, di 

•piattaforma democratica» ha 
parlato di «spazio per un com­
promesso». Più pessimista un 
altro dei leader della sinistra, 
Scioslakovskij che, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
espresso la convinzione che 
•le proposte di Eltsin non sa­
ranno neppure discusse da 
questo congresso». Oggi po­
trebbe già cominciare la di­
scussione sulla candidatura di 
Gorbaciov e. in tal coso, l'esa­
me delle proposte di Eltsin po­
trebbe avvenire solo all'inizio 
della settimana prossima, 
quando si discuteranno I do­
cumenti delle commissioni. 
Ma ieri sera Gorbaciov - altro 
segno distensivo - ha avuto un 
Incontro con gli esponenti del­
la sinistra. Il giorno prima, mol­
to significativamente, aveva 
sottolineato a un gruppo di de­

legati la necessità di «unire tut­
te le forze sane della società, 
inclusi sia i "sinistri", sia i "con­
servatori di buon senso"». Si 
delinea il tentativo di isolare la 
destra conservatrice più estre­
ma. Che però é fortissima nel 
congresso. Ora molto dipende 
dalla capacità di gorbaciov di 
fissare un nuovo centro di gra­
vità. Eltsin probabilmente non 
accetterà di entrare negli orga­
nismi dirigenti e resterà in atte­
sa degli eventi. Ma dentro il pa­
lazzo dei congressi tutti sanno 
che le sue parole hanno ora un 
peso decisivo. Fuori c'è il par­
lamento dell'Ut», quello russo 
e quelli delle repubbliche. Ci 
sono I soviet a tutti i livelli che 
ogni giorno conquistano pote­
re. Contro di lui. contro di loro, 
gli apparati sono come II re nu­
do. 

Urla di scherno, fischi, sbeffeggi 
La platea zittisce gli intellettuali 

>-
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I presidente della repubblica russa. Boris Eltsin 

All'insegna dell'intolleranza verso gli intellettuali la se­
duta di ieri. Applausi di scherno per Ulianov, presiden­
te dell'Unione teatrale, e per lo scrittore Aitmatov, 
componente del «Consiglio presidenziale». Il capo dei 
giovani comunisti invita ad un riavvicinamento al «en­
tro». L'intervento controcorrente di Shostakovskij 
(Piattaforma democratica) e quello prudentissimo, di 
Ivan Polozkov, segretario del Partito della Russia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIO Sinai 
• • MOSCA. «Siamo arrivati 
qui al congresso e non abbia­
mo il buon senso. Si disturba­
no gli oratori, gli si impedisce 
con applausi di parlare... c'è 
intolleranza...». Nell'aula del 
congresso, Alexander Jakov-
lev, già oggetto di attacchi du­
rissimi, commenta durante 
una pausa il clima teso. Poco 
prima la platea aveva, più vol­
te, rimbeccalo uno degli intel­
lettuali più noti dell'Urss. Mi-
khail Ulianov, presidente del­

l'Unione dei lavoratori teatrali. 
Lo aveva fatto con un batter di 
mano fuori tempo, ingenerosa. 
Quasi cattiva. Lui diceva: «Il so­
cialismo era un sogno nobile, 
quanto sangue versato per es­
so. E. poi. si è scoperto che 
non tutto era uguale, che non 
eravamo per niente felici...». E 
giù applausi di scherno. Lui 
aggiungeva: «Di certo, non va 
rinnovato II socialismo delle 
masse che tacciono e dei capi 
che non hanno mai torto...». E 

quelli di nuovo a motteggiare. 
Ulianov tossiva, un nodo alla 
gola, sembrava tentato di trotv-
cartJl discotsaSaitava molti 
fogli d'appunti e terminava nel 
gelo più assoluto. 

0 copione era già stato spe­
rimentato, tre giorni fa, con il 
segretario di Mosca, Jurij Pro­
kofiev. E ieri è stato adottato 
anche con un altro degli intel­
lettuali di primo plano, lo scrit­
tore Clnghlz AJtmatov. compo­
nente del «Consiglio presiden­
ziale» di Gorbaciov. «Il sociali­
smo non é un fatto mistico...», 
esordiva. Via con gli applausi 
beffardi. Quegli aggiungeva: 
•Guardavamo passare le po­
tenti navi del capitalismo che 
andavano verso la civiltà po­
stindustriale mentre noi ci tra­
scinavamo sulla costa e lancia­
vamo insulti a quegli equipag­
gi. E chi diceva la verità veniva 
additato come calunniatore 

del socialismo...». E ancora di­
sturbi, un crescente brusio di 

. insofferenza. 
' ; . È vero che ieri dalla tribuna 

si sono avvicendati anche -gor-
bacloviani» più o meno con­
vinti! È stato il caso di Plotr Lu-
cinskij, segretario della Molda­
via, di Vladimir Movsisian, se­
gretario dell'Armenia. O del 
sanguigno poeta calmucco, 
David Kugultinov, il quale ha 
invitato gli oratori a «riflettere» 
prima di andare alla tribuna e 
ha polemizzato con chi aveva 
lamentalo che «quelli della 
presidenza» non si erano ap­
puntati le onorificenze al pet­
to: «Le medaglie si mettono per 
la festa - ha esclamato - qui 
parliamo dei nostri guai». A 
sua volta, il primo segretario 
dei giovani comunisti, Vladi­
mir Ziukin, ha criticalo le «ten­
denze conservative» e definito 
•non utopistico uno sposta­

mento della sinistra verso la 
destra e della destra verso la si­
nistra». Lo stesso Ziukin. per­
ché si sappia, ha messo fpunr' 
tini sulle •!»: «Non esiste più -
ha affermato - quel Komsomol 
sempre prt>nto''a'brendere or­
dini dal Pcus. Non abbiamo 
più il collare...». 

Il congresso, previa votazio­
ne, ha concesso di pariare an­
che agli esponenti delle piatta­
forme alternative a quelle del 
Comitato centrale. Il rettore 
della scuola superiore del Par­
tito di Mosca, Viaceslav Sho­
stakovskij, ha criticato l'esalta­
zione reiterata della scelta so­
cialista». Cosa ha dato? Nulla 
perché, a differenza degli slo­
gan, 'la terra è rimasta allo Sta­
to, le fabbriche ai ministeri e il 
potere al partito». Grande fred­
dezza degli ascoltatori. Ma 
sembrava cadere la volta della 
sala quando l'economista del-

Il figlio del presidente coinvolto in un crack 

Per Neil Bush processo pubblico 
sotto gli occhi delle telecamere 
Negli Usa gongolano i democratici, si allarmano i 
repubblicani. Succede che Neil Bush, il figlio del 
presidente tirato in ballo da mesi per il «buco» delle 
casse di risparmio, sarà suo malgrado costretto a di­
fendersi davanti al giudice amministrativo. I comita­
to federale che ha in mano le indagini ha deciso, 
come in analoghi casi, di tenere un'udienza pubbli­
ca per interrogare Bush jr. 

DAL NOSTRO INVIATO 
INARCO SAPPINO 

• NEW YORK. Imbarazzante 
notizia dagli Usa per la Casa 
Bianca mentre il presidente è 
al vertice Nato di Londra. Il fi­
glio di Bush dovrà giustificarsi 
in pubblico, sotto l'occhio in­
discreto delle telecamere e 
della stampa, per il suo coin-
volgimento nello scandalo del­
le casse di risparmio. Il trenta­
quattrenne Neil - i l padre lo 
descrive come «Il più sensibile 
dei miei ragazzi» - si presente-
ri il 25 settembre a Denver per 

. «piegare che ruolo ha avuto 
nel «buco» di una banca del 
Colorado. Lo ha deciso il co-

< mitato federale incaricato del­
l'inchiesta amministrativa su! 
fallimento di centinaia di «sa-
vings and loan», gli istituii di 
credito, che sta turbando il 
tonno dei risparmiatori ameri­
cani. 

Contro Neil Bush non ci so­

no imputazioni formali. Ma già 
la commissione Finanze della 
Camera, nelle passate settima­
ne, aveva avviato una proce­
dura preliminare d'indagine. 
Insomma, aveva valutato che 
non si potessero escludere 
precise responsabilità del figlio 
del presidente. Ora dovrà so­
stenere un'udienza pubblica 
per aver concesso prestiti di ol­
tre 100 milioni di dollari a Bill 
L Waitcrs, un affarista cliente 
della •Sllverado Banking». 

La cassa di risparmio di 
Denver è poi fallita per un mi­
liardo di dollari nel dicembre 
dell'88. Bush junior l'aveva ap­
pena lasciata, quattro mesi pri­
mo, dopo averla diretta per tre 
anni esatti. «Non ho fatto nulla 
di illegale», si difende. Ma i 
giornali americani lasciano ca­
pire che sia dentro fino al col­

lo: avrebbe personalmente de­
ciso di finanziare Wallers per 
45 milioni di dollari e avrebbe 
garantito sull'acquisto di sue 
proprietà, da parte della ban­
ca, per altri 58 milioni Uno 
scambio di favorì, aggravato 
dalla circostanza che questo 
Walters investe fondi e dà pre-
sliti allo stesso Neil Bush per la 
sua compagnia petrolifera. 

Il figlio del presidente, inol­
tre, dovrà fornire anche «spie­
gazioni più convincenti» sul 
caso di Kenneth Good, un im­
prenditore che non ha restitui­
to i fondi prestatigli dalla cassa 
di Denver. Non rischia però al­
troché una diffida a non viola­
re le leggi e a non mescolare in 
futuro funzione pubblica e in­
teressi privati. Escluse per ora 
sanzioni più gravi, come vie­
targli di lavorare in altre ban­
che oS&L. 

Preoccupatl, comunque, so­
no i vertici dell'amministrazio­
ne e del Partito repubblicano. 
Sullo scandalo che coinvolge il 
figlio, la stampa non ha rispar­
miato accuse dirette al presi­
dente. I democratici rimarcano 
l'inerzia della Casa Bianca e 
pensano di aver trovato un ca­
vallo di battaglia per le elezioni 
di novembre. «Sarà una sven­
tura se si crea uno spettacolo 

politico e ad uso dei media», 
dice James Nesland. il difenso­
re di Neil Bush. E si augura che 
il giudice amministrativo esa­
mi il caso «in base ai fatti». 

Il salvataggio delle «savings 
and loan» costerà 285 miliardi 
di dollari in trent'anni: 157 a 
carico dei contribuenti, il resto 
diviso tra bilancio federale e 
oneri bancari. L'operazione fi­
nanziaria appena avviata è pa­
ragonabile solo agli Interventi 
seguiti alla Grande Depressio­
ne del 1929. La liberalizzazio­
ne del settore e i conseguenti 
investimenti a rischio, sul limi­
te della legalità, hanno prodot­
to negli anni ottanta una vora­
gine che I risparmiatori Usa 
pagheranno per un bel pezzo. 
L'allegra gestione delle ban­
che ha fatto la fortuna di affari­
sti senza scrupoli. 

E ha dato corda ai profittate-
ri. Come un certo Thomas 
Spiegel, ex presidente della 
«Columbia S&L» di Beverly 
Hills, che dovrà restituire 19 
milioni di dollari: attingeva dai 
depositi per comprare limousi­
ne, jet e appartamenti di lusso 
in California, per pagarsi viaggi 
in Europa, per acquistare armi 
da guerra, e per lare incetta di 
biglietti dei concerti di Michael 
Jackson. 

ESESiE 

leazien 
informano 
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COMUNICATO 
STAMPA 

Nell'ambito della riorganizzazione e del 
potenziamento della struttura della Far-
mindustria, dal 3 luglio il giornalista Bru­
no Chiavazzo, 33 anni, è il nuovo respon­
sabile delle relazioni esterne e dei rap­
porti con la stampa. 

l'ultradestra, Sergheev, ha defi­
nito «farabutti di talento» i so­
stenitori del passaggio al mer-

' cato chiamando alla difesa del 
paese «i metallurgici, le racco­
glitrici di cotone e i reduci del­
l'Afghanistan». E applausi a ca­
scata per la mungitrice Zako-
vriashina, dell'Aitai, che ha di­
chiarato di aver preferito le 
mucche alla trebbiatrice per 
mettere alla prova il suo «ruolo 
di comunista d'avanguardia». 

Alla tribuna è andato anche 
Ivan Polozkov. il neosegretario 
del Partito della Russia. Un di­
scorso prudentissimo, con forti 
richiami all'unità e alla ripresa 
dell'Iniziativa del partito tra la 
gente. Senza polemica. Poco 
prima, forse a conferma del­
l'avvicinamento al «centro», 
aveva detto ai giornalisti di non 
•nutrire dubbi» sulla rielezione 
di Gorbaciov alla segreteria del 
Pcus. 
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Houston, veduta dairalto dell'impianto distrutto da un'esplosione 

Scoppia a Houston 
fabbrica chimica 
Morti 17 operai 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. E saltata in 
aria come se fosse stata colpita 
da un missile», dicono i testi­
moni in lacrime ai cronisti del­
le tv. Un terrificante incidente 
sul lavoro ha ucciso, giovedì 
notte, 17 operai di una fabbri­
ca chimica del Texas. 

Erano le undici e mezzo 
quando una spaventosa esplo­
sione ha sconvolto l'area della 
•Atlantic Richfield Corpora­
tion», a Channelview, un sob­
borgo di Houston. 

•Una gigantesca lingua di 
fuoco si é alzata verso il cielo», 
racconta Tommy McBride, un 
giovane rimasto illeso, che si 
trovava nei paraggi. Subito é 
divampato un incendio visibile 
a molti chilometri di distanza: i 
pompieri hanno dovuto com­
battere oltre quattro ore per 
domare le fiamme altissime. 

Nuvole di fumo nero toglie­
vano il respiro ai vigili del fuo­
co, ai medici e ai lavoratori so­
pravvissuti. Ora la zona é un 
groviglio di cavi distorti, fango 
e cenere, s . •- • 

Houston, la città texana che 
si appresta ad ospitare il verti­
ce delle sette potenze indu­
striali dell'Occidente, assiste 
sconvolta alle operazioni di 
soccorso e alla penosa identifi­
cazione delle vittime. Solo per 
nove é stato possibile, una per­
sona è data dispersa. 

La «Atlantic Richfield Co.» 
occupa un'area di 564 acri e 
impiega quasi 350 persone, 
più un certo numero di lavora­
tori stagionali. Produce soprat­
tutto ossido di propilene per le 
imbottiture di cuscini e mate­
rassi e per pannelli isolanti. 

La tragedia si é verificata in 
una zona di servizio, dove si ri­
scalda l'acqua e si generano i 
vapori necessari al funziona­
mento dell'impianto chimico. 

Secondo quanto dichiara un 
dirigente dell'azienda, Earl Mc-
Caleb. la defl3grazionc ha in­
vestito un contenitore di so­
stanze di rifiuto e idrocarburi. 
«Non capisco perché II attorno 
ci fosse tanta gente, quando 
non sono mai più di cinque in 
quella sezione», dice. «È un di­
sastro terribile, sono distrutto 
dalla perdita dei miei amici e 
colleghi», aggiunge il manager. 
Anche lui, come le autorità 
non sa spiegarsi la causa de! 
l'incidente. Ma per alcune ore, 
l'altra notte, sono state mini' 
mlzzate le dimensioni dell'in^ 
cendio e si è negato che ci fos­
sero dei feriti. 

«Ho visto davanti a me una 
grande luce a forma di croce. 
Poi una enorme palla di fuoco 
mi é venuta addosso. Ho preso 
a correre, correre...», racconta 
il camionista Mike Zugel, E Ka-
thryn Cox. una tecnica della 
fabbrica, ripete le stesse atterri­
te parole: con numerosi altri 
dipendenti aveva appena con­
cluso il suo turno di lavoro. 

' L'esplosione e stata sentita'in 
tutta quella fascia di Channel­
view, ma i pompieri e la polizia 
non hanno giudicalo necessa­
rio far sgomberare le abitazio­
ni limitrofe. 

L'incidente della «Atlantic», 
un Impianto aperto nel '77 e ri­
levato dalla attuale proprietà 
tre anni dopo, è la seconda tra­
gedia negli ultimi nove mesi 
dentro l'area chimica di Hou­
ston. 

Il 23 ottobre '89, vicino a Pa­
sadena, ventitré lavoratori mo­
rirono in una sene di esplosio­
ni nella fabbrica di materie 
plastiche «Phillips petroleum 
co.-. E l'8 giugno scorso due fe­
riti furono il bilancio dell'in­
cendio in un altro impianto 
chimico di Houston. 

a MaSa. 
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Franco Rodano 
L E Z I O N I S U S E R V O E 

Per una storia postmarxiana 
«I Grand» pp. )U Lire 32 000 

Claudio Napoleoni 
C E R C A T E A N C O R A 

Lettera sulla laicità e ultimi scritti 
Introduzione e cura di Raniero La Valle 

«1 Libelli» pp. 174 Lire 26.000 

* . . ] . . * » ^ - . - 1 , , 

C o m i t a t o m i l a n e s e p e r l a C o s t i t u e n t e 

A r t i . Al ternat ive per la r icerca, 
la tecnologia e l'innovazione 

Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 

Conflitto sociale, alternativa politica, 
riforma istituzionale: 
quale rapporto qui e ora? 

Lunedi, 9 luglio 1990, dalle ore 18 alle 23 
(sarà disposto un buffet freddo dalle ore SO alle 20,30) 

Sala Icos (OC), via Sir tor i , 3 3 - Mi lano 
Tel . 02/222979 - 2049744 , 

Presieda: Sergio VACCA 
Interventi Introduttivi: Franco BASSANINI 
Fiorel la FARINELLI. Francesco MAFFIOLI 
Andrea MARGHERI, Michele SALVATI 
Paolo SANTI, Roberto VITALI 

Dibattito generale 
Interventi conclusivi: 
Claudio PETRUCCIOLI. Vittorio FOA 

l'UNITA VACANZE 
MILANO -Viale FuMo Testi 75 - Telefono (02) 6440.361 
ROMA • Via del Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Transiberiana 
Partenze: 5 e 12 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli di linea+treno 
Quota individuale di partecipazione lire 2.990.000 

Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista Italiano 

HI 8 l'Unità 
Sabato 
7 luglio 1990 

-\ 


